
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

Al Ministro per lo sport. - 
Premesso che: 

da fonti di stampa si apprende della precaria situazione finanziaria della federazione italiana rugby 
(FIR), in base ai dati risultanti dal bilancio consuntivo relativo all'esercizio 2016, pubblicato il 5 
settembre 2017, dai quali si evince un netto peggioramento, con un disavanzo notevole per il 2016 
a fronte della gestione ordinaria; 

lascia perplessi il divario tra i ricavi, che ammontano a quasi 220 milioni di euro, e le ingenti perdite 
degli ultimi tre esercizi finanziari (265.000 euro nel 2013, 2.150.000 nel 2015 e 636.000 nel 2016); 

non si può inoltre ignorare il drastico calo della liquidità, da oltre 13 milioni di euro nel 2011 a meno 
di 2 milioni nel 2016, consumando risorse di cassa per circa 11 milioni, senza apparenti motivazioni 
che possano giustificare tali ingenti perdite; 

il CONI, in qualità di ente vigilante, ha imposto alla FIR un piano di ricostituzione del patrimonio 
netto, che ha proposto di produrre ed accantonare circa 2,4 milioni di euro di utile nel triennio 2017-
2019 principalmente attraverso risparmi sui costi, proposta, quest'ultima, rifiutata dagli organismi 
tecnici di controllo del CONI stesso; 

tuttavia, sic rebus stantibus, il CONI ha la facoltà di commissariare la federazione in caso di gravi 
irregolarità nella gestione patrimoniale e finanziaria, in base all'articolo 6, n. 4, lettera F1, del proprio 
statuto, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno esaminare nelle opportune sedi la 
preoccupante situazione, affinché si adottino misure atte a superare lo stato di crisi nel quale versa 
una tra le federazioni più ricche dello sport italiano. 
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